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DATI IN CRESCITA

Il ciclismo va sempre 
più forte su tv e social

La legge dei numeri premia le iniziative 
griffate Lega Ciclismo Professionistico. 
Infatti i numeri digitali aumentano 
notevolmente e negli ultimi 10 giorni ci 
sono state 140.000 visualizzazioni su 
YouTube, 718.567 su Facebook, 441.154 
su Instagram. «C’è il più 400 % di 
crescita complessiva sui social rispetto 
all’inizio di stagione», sottolinea il 
presidente Roberto Pella. Le gare in 
streaming sono passate da una media 
di 5.000 spettatori a inizio stagione a 
quasi 30.000 attuali. «Naturalmente 
anche la Rai va forte col ciclismo – 
aggiunge Pella – col 5% di share nelle 
ultime competizioni trasmesse». La 
prossima prova della Coppa Italia 2025 
è il Giro della Romagna di domenica 21 
settembre: partirà a Lugo e terminerà a 
Castrocaro Terme. Le ultime gare 
hanno confermato che il ciclismo sa 
generare relazioni tra territori, 
comunità, sponsor, istituzioni e 
pubblico. La Lega dimostra capacità di 
attrarre risorse e rafforzare il sistema 
ciclistico italiano. «Tutte le gare 
italiane tradizionali – continua il  
presidente – sono fra le prime 100 al 
mondo come punteggio dell’Unione 
Ciclistica Internazionale». Il 
programma gare in Italia si sta 
arricchendo: il 12 ottobre ci sarà il 
Trofeo Tessile & Moda maschile e 
femminile nel Biellese.«Abbiamo 
chiesto all’Uci di organizzare nel 2026 
la nuova versione del Giro di Sardegna a 
tappe, di 4 giorni e per valorizzare il Sud 
anche la Magna Grecia. La vorremmo 
con tappe in Sicilia, Calabria, Basilicata 
e Campania». La Lega Ciclismo 
favorisce l’attività agonistica 
transfrontaliera: «Nel calendario 2026 
c’è la nuova Lione-Torino di 3 tappe: 
promuoverà anche la linea ferroviaria 
che unisce importanti centri della 
Francia all’Italia».
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Le iniziative della Lega Ci-

clismo Professionistico 

fanno registrare un note-

vole indice di gradimen-

to alle gare maschili e femmini-

li della Coppa Italia delle Regioni 

e Province Autonome. Piovono 

elogi sul presidente della Lega 

Ciclismo, onorevole Roberto Pel-

la, e sui suoi collaboratori. Nel-

la Coppa Italia delle Regioni ma-

schile è leader il bresciano Chri-

stian Scaroni, mentre la cuneese 

Elisa Balsamo guida la femmini-

le. La challenge è composta da 

31 gare tra maschili e femmi-

nili e si snoda in 11 regioni; è 

una piattaforma in netta cresci-

ta con 600 Comuni toccati ed è 

fortissima la collaborazione ter-

ritoriale. «Per la prima volta la 

Conferenza delle Regioni ha sti-

pulato un accordo con Lega Ci-

clismo Professionistico – spiega 

Pella – e poi ci sono pure l’Unio-

ne delle Province Italiane e l’As-

sociazione Nazionale dei Comu-

ni Italiani». Roberto Pella, che è 

La challenge con 31 gare sta riscuotendo un 
grande successo grazie alla collaborazione tra 
la Lega Ciclismo, 4 Ministeri, regioni, province 
e comuni. Le scommesse del presidente Pella

Coppa Italia delle Regioni 
pedalano pure le istituzioni

«Miglioreremo il servizio di Radio Corsa e aumenta l’impegno 
nel sociale. Ora abbiamo anche il supporto di UnionCamere»
anche Sindaco di Valdengo (Biel-

la), annuncia l’importante novi-

tà: «Ora abbiamo anche il sup-

porto di UnionCamere, ovvero il 

raggruppamento della Camera 

di Commercio con quelle di In-

dustria e Artigianato».

 Le prove più recenti di Cop-

pa Italia sono state Giro della To-

scana, Coppa Sabatini, Memorial 

Pantani e Trofeo Matteotti. «Il 

successo del format di Coppa – 

continua Pella – è dovuto altresì 

all’immagine coordinata. All’ar-

rivo le gare hanno l’arco e il pal-

co premiazioni moderno, coi led, 

garanzia di riconoscibilità, con 

una condivisione grafi ca grade-
vole. Diamo risalto ai loghi dei 

4 Ministeri che ci aiutano. Rin-

grazio il Ministro per l’Economia 

e Finanze, Giancarlo Giorgetti, 

quello di Sport e Giovani, An-

drea Abodi, Daniela Santanchè 

per Ministero del Turismo. Inol-

tre benefi ciamo dell’appoggio di 
Eugenia Roccella, Ministro per le 

Pari Opportunità poiché noi del-

la Lega Ciclismo diamo slancio al 

ciclismo femminile con la com-

parazione dei premi alle prove 

maschili». L’ Italia è l’unica na-

zione al mondo in cui le ragaz-

ze percepiscono lo stesso mon-

tepremi degli uomini. «A favo-

re del ciclismo stiamo pure de-

fi nendo un progetto importante 
col Ministero degli Esteri e col vi-

ce-presidente del Consiglio, An-

tonio Tajani».

 Un servizio che agli addetti ai 

lavori serve moltissimo è quello 

di Radio Informazioni in Corsa. 

«Nel 2026 – assicura Pella – ci 

saranno novità in merito. Il mi-

glioramento degli apparati tec-

nologici e del parco automez-

zi per Radio Informazioni sarà 

importante e contribuirà ad au-

mentare gli standard di sicurez-

za per corridori e seguito». Pella 

vuole aiutare i giovani: «Con la 

realizzazione di un progetto so-

stenuto da appositi sponsor vor-

remmo fornire a titolo gratui-

to il servizio Radio Informazio-

ni alle organizzazioni delle gare 

internazionali e nazionali di Un-

der 23 e donne. Vorremmo dare 

Radio Corsa gratis pure a impor-

tanti eventi di juniores e ad al-

tre categorie». Il contributo della 

Lega Ciclismo non deve limitar-

si ai numeri dell’agonismo: «C’è 

l’impegno nel sociale: sviluppere-

mo una campagna contro la vio-

lenza sulle donne e cercheremo 

di favorire la mobilità green. Vo-

gliamo anche promuovere uno 

stile di vita sano che coadiuvi la 

lotta contro diabete e obesità». 

Dal primo settembre la Lega Ci-

clismo avrà un nuovo segretario 

generale: Luca Papini, proviene 

dallo staff  del Giro d’Italia.
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